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1 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Il parere regionale è favorevole a condizione che siano recepite le prescrizioni contenute nella nota tecnica allegata.

2 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Tutela del suolo e aspetti idraulici

In relazione all’occupazione temporanea e definitiva del suolo si ritiene opportuno che il proponente integri le aree del presente progetto a quelle del raddoppio della tratta Piadena – Mantova, a tal riguardo si 

rimanda a quanto indicato nel documento di riscontro alle revisioni del Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) formulate nell’ambito della Verifica di ottemperanza alla condizione ambientale n. 15 del DM_2022-

377 del 6 dicembre 2022.

1 PE

3 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Per quanto concerne gli aspetti legati all’assetto idrogeologico, si rileva che l’intervento in oggetto:

• non interferisce con aree incluse nel Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Po (PAI) e nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA), né con reticoli idrici;

• ricade in classe di fattibilità geologica “1”; in particolare, tale classe comprende aree che non presentano particolari limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica di destinazione d’uso per le quali 

devono essere direttamente applicate le normative vigenti in materia di costruzioni.

4 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Con riferimento ai criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica, ai sensi dell’articolo 58 bis della L.R. n. 12/2005 e del R.R. n. 7/2017 si chiede, nelle successive fasi progettuali, 

di prevedere:

• nella progettazione esecutiva, la redazione del progetto di invarianza idraulica e idrologica che dovrà contenere tutti gli elaborati elencati al comma 1 dell’articolo 10 del r.r. 7/2017, con particolare riferimento 

al piano di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intero sistema di opere di invarianza idraulica e all’asseverazione del professionista in merito alla conformità del progetto ai contenuti del regolamento, 

redatta secondo il modello di cui all’Allegato E del r.r. 7/2017;

• a fine lavori, dovrà essere compilato e trasmesso sul portale INVID, accessibile al seguente link https://www.tributi.regione.lombardia.it/invid/, il modulo per il monitoraggio dell’efficacia delle disposizioni 

sull’invarianza idraulica e idrologica recante i contenuti di cui all’allegato D (articolo 6, comma 1, lettera e) del r.r. 7/2017).

1 PE/REAL

5 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Inoltre, si rileva che non risultano interferenze dell’opera con alcun corso d’acqua appartenente al Reticolo Idrico Principale (RIP) di competenza di Regione Lombardia; pertanto, nulla si ha da rilevare in merito 

all’intervento in oggetto.

6 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Aspetti ambientali e rumore

Considerato che l’intervento si sviluppa nelle pertinenze della stazione di Marcaria (di cui già nella documentazione presentata dal proponente in fase di VIA si fa, almeno parzialmente, riferimento) si ritiene che gli 

impatti siano già stati valutati, per cui si rimanda a quanto già espresso nell’ambito della procedura di VIA sopra citata nonché alla Verifica di ottemperanza per quanto concerne il Piano di Monitoraggio 

Ambientale (PMA).

7 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Per quanto attiene il tema rumore, si raccomanda di posizionare eventuali ventole o sistemi di raffreddamento possibilmente non rivolte verso l’area residenziale più prossima alla SSE stessa. Si ritiene altresì 

opportuno prevedere un monitoraggio presso il ricettore indicato in Figura 1 per le fasi di Ante opera (AO) e di realizzazione della sottostazione in corso d’opera (CO). Il monitoraggio dovrà essere effettuato anche 

durante la fase di esercizio post opera (PO) della SSE, considerando le condizioni operative acusticamente più gravose

1 PE/REAL

8 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Paesaggio

In ragione della specifica collocazione adottata per la SSE di Marcaria e considerata la tipologia delle opere in esame, da un punto di vista paesaggistico non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione 

dell’intervento, tuttavia si suggerisce, quale minimo accorgimento mitigativo, di utilizzare per la finitura delle superfici esterne degli elementi in progetto, cromie coerenti con gli elementi prevalenti nel contesto 

circostante.

1 PE

9 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Si richiama inoltre l’art. 35 della normativa di Piano che prevede, per tutto il territorio regionale non assoggettato a specifica tutela paesaggistica ai sensi del D.lgs. n. 42/2004, che laddove un intervento si configuri 

come modificativo dello stato dei luoghi e dell’esteriore aspetto degli edifici, sia necessaria una Valutazione dell’Impatto Paesistico del progetto, da redigersi secondo i criteri e gli indirizzi contenuti nella D.G.R. n. 

11045 del 8 novembre 2002 “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti”. A tal fine si chiede pertanto di integrare nella successiva fase progettuale la documentazione con tale valutazione e di trasmetterla a 

Regione per opportuna presa visione.

1 PE

Raddoppio linea Codogno - Cremona – Mantova. 

Fase 1 – Raddoppio tratta Piadena-Mantova

Progetto Definitivo della nuova SSE di Marcaria
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10 Regione Lombardia

Parere 

RL_RLAOOS1_202

5_574

Cantierizzazione

Considerando che l’ipotesi di cantierizzazione descritta nella documentazione, non è vincolante ai fini di eventuali diverse soluzioni che l’Appaltatore intenderà attuare, si raccomanda di rimuovere, al termine dei 

lavori, i prefabbricati e le installazioni nelle aree di lavoro nonché le piste di cantiere e di procedere al ripristino dei siti, salvo che per le parti che resteranno a servizio della linea nella fase di esercizio. La 

sistemazione degli stessi dovrà essere concordata con gli aventi diritto e con gli enti interessati e comunque in assenza di richieste specifiche, si dovrà provvedere al ripristino, per quanto possibile, come nello stato 

ante operam (agricolo).

1 PE/REAL


